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Oggetto: tutela degli ambienti scolastici e responsabilità condivisa 

 

Nelle ultime settimane si è purtroppo registrato un aumento di episodi di imbrattamento e/o danneggiamento 
volontario di arredi e attrezzature scolastiche. La scuola è un bene comune: gli spazi, i laboratori, le aule, i bagni, 
le attrezzature e i materiali che utilizziamo quotidianamente costituiscono un patrimonio di tutti e sono funzionali 
al benessere e alla crescita dell’intera comunità scolastica. Ogni gesto di incuria o danneggiamento non colpisce 
soltanto un oggetto, ma incide sulla qualità dell’ambiente educativo e comporta costi che ricadono sull’intera 
collettività.  

Al personale docente si chiede di dedicare un intervento chiaro e puntuale nelle classi, finalizzato a richiamare gli 
alunni al rispetto degli ambienti scolastici, delle attrezzature e degli arredi, sottolineando l’importanza di 
comportamenti corretti e responsabili. Tale momento di riflessione dovrà includere anche un esplicito richiamo 
alla collaborazione attiva nel mantenimento della pulizia delle aule, dei bagni e di tutti gli spazi comuni, sia interni 
che esterni, nonché alla corretta pratica della raccolta differenziata, quale segno concreto di educazione civica e 
rispetto per l’ambiente. 

Al personale ATA si chiede di continuare a segnalare tempestivamente eventuali criticità o danni riscontrati, 
affinché si possa intervenire con prontezza. 

Alle famiglie si rivolge un invito alla collaborazione, affinché attraverso il dialogo educativo si rafforzi nei ragazzi 
la consapevolezza che la scuola è un patrimonio condiviso, da tutelare e valorizzare ogni giorno con 
comportamenti coerenti e responsabili. 

Agli studenti si ricorda che la scuola è soprattutto “casa loro”: averne cura significa rispettare sé stessi, i compagni 
e il lavoro di tutti. Il rispetto delle regole e degli ambienti è parte integrante del percorso di crescita personale e 
civile. 

Si precisa che, come previsto dal Regolamento d’Istituto, eventuali comportamenti di danneggiamento volontario 
comporteranno l’applicazione delle sanzioni disciplinari previste e l’eventuale risarcimento del danno arrecato. 

Confidando nel senso di responsabilità di ciascuno e nella collaborazione di tutte le componenti della comunità 
scolastica, si auspica un impegno condiviso affinché la scuola rimanga un luogo accogliente, ordinato e rispettoso 
per tutti. 
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